
Le monarchie del Golfo hanno scoperto che appaltare la sicurezza
agli USA era illusorio

Partite di armamenti, basi militari, difesa comune, alleanze strategiche e sicurezza. Sono
questi i pilastri sui quali i Paesi del Golfo hanno costruito, almeno dal 1990 in poi, stabilità e
ricchezza affidando la gestione della loro sicurezza nazionale alle forze armate statunitensi
in cambio di concessioni, appalti diretti e spartizioni di risorse energetiche fondamentali
come il gas e il petrolio. Ma con l’aggressione militare americana e israeliana all’Iran, le
monarchie del Golfo, per la prima volta, sono rimaste coinvolte in attacchi diretti ai loro
territori. Secondo Abdallah Shaiji, doc...
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